
 

LL..EEUU..DDII..CCAA..  IINNCCOONNTTRRAA  II  SSTTUUDDEENNTTII  DDII  TTRREECCEENNTTAA  
 
A metà marzo, Alberta Crema, la co-fondatrice di L.eu.di.ca. – accompagnata da Donatella 

Andrian, volontaria, e tre meravigliosi cani di nome Chip, Birba 
(Lulu), e Rufus – ha fatto una presentazione alla scuola elementare 
di Trecenta durante il doposcuola.  
 
Oltre la presentazione del Rifugio i 
bambini hanno potuto vedere le foto 
dell’attività svolta da altre scolaresche che, 
con la partecipazione di un educatore 
cinofilo, hanno passato un pomeriggio con 
i nostri cani. Durante l’incontro sono state 
date informazioni sull’importanza del 
microchip e sull’attività di volontariato. Al 
termine, i bimbi hanno potuto coccolare i 
cani presenti ed assieme alla maestra 
hanno donato ai loro nuovi amici a 4 
zampe coperte, crocchette, collari e altro. 

     Alberta e Chip                                                                                      Chip adora le coccole  
 
Questo il commento dell'insegnante Giada che ci ha ospitato: 
              
"Oggi abbiamo passato una giornata stupenda, a tratti emozionante. Le attività proposte sono 
state interessanti ed assolutamente formative per i nostri ragazzi. Le vostre volontarie sono state 
a dir poco meravigliose e disponibilissime…. L’emozione e l’aspettativa erano alte...e sono state 
assolutamente soddisfatte. …Grazie per averci dato l’opportunità di interagire con voi e con il 
vostro bellissimo mondo pieno d’amore per gli animali…. Oggi avete regalato ai miei bimbi 
l’opportunità di diventare adulti migliori. Giada." 
 

      Rufus, Birba e Chip si sentono a casa!           La scolaresca con tutti i regali per il rifugio. 

 
Siamo noi a ringraziare Giada e i suoi bimbi per avere consentito questa esperienza che ha in sé il 
seme del futuro che noi sogniamo per il nostro Rifugio, porto sicuro per gli animali abbandonati, 
ma anche e soprattutto fulcro di valori sociali importantissimi: la gioia dello stare assieme, la 
dignità di tutti gli esseri viventi, la consapevolezza della gratitudine e della responsabilità che ha 
l'uomo verso tutti gli esseri che lo accompagnano nel suo cammino nel mondo. 



 
L'articolo pubblicato nella "Voce di Rovigo", 26/3/2013 
 

 

 


